Celebrazione eucaristica di chiusura dell’anno della fede
Monizione introduttiva e rito di aspersione con l’acqua (che sostituisce l’atto penitenziale)

Fratelli e sorelle, oggi in comunione con il Santo Padre, il Papa Francesco, si chiude l’Anno della Fede. È stato per tutti un ripercorrere di nuovo e con entusiasmo il pellegrinaggio della fede iniziato il giorno del Battesimo. Ci siamo lasciati guidare, in questo itinerario, dalla schiera di tutti i Santi e Beati della nostra terra che sono intercessori e modelli nel nostro cammino di configurazione a Cristo, ed in particolare dai nuovi Beati: Bartolomeo Dalmasone, Luca Passi, Tommaso da Olera e dal Beato Papa Giovanni XXIII che avremo la gioia di venerare Santo la prossima primavera. Abbiamo scoperto più profondamente la nostra figliolanza e fraternità in Cristo e ci siamo messi speditamente sulle orme del Salvatore per offrire a tutti gli uomini una testimonianza di speranza e di salvezza. 

Nel ricevere quest’acqua benedetta, manifestiamo il desiderio di continuare ogni giorno noi per primi questo cammino, chiedendo a Dio la grazia del perdono.
(Momento di silenzio)
Orazione di benedizione dell’acqua
Dio eterno e onnipotente,

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua,

elemento di purificazione e sorgente di vita,

anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna:

benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione.

Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia

e difendici da ogni male dell’anima e del corpo,

perché veniamo a te con cuore puro.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Durante l’aspersione si può eseguire un canto adatto
Professione di fede
Monizione introduttiva

L’Anno della fede ci ha rinviato al Credo, quale professione pubblica della nostra fede. Il Santo Padre ci ha invitato a riflettere sul testo della professione di fede: continui ad essere la nostra preghiera quotidiana che testimoniamo con la vita.

(Si suggerisce di recitare il Simbolo apostolico, eventualmente intervallato da un ritornello cantato)
Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra.
(Rit.) Credo, credo. Amen
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

(Rit.) Credo, credo. Amen
Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

(Rit.) Credo, credo. Amen
Dio, nostro Padre, ti preghiamo: dona a tutti i tuoi figli di accogliere la grazia della fede nel cuore rinnovato, perché sappiano riconoscere te, il solo Dio,e colui che tu hai mandato: Gesù Cristo. Fa’ che si lascino guidare dal tuo Spirito Santo così da progredire sul cammino della fede con cuore gioioso, ed essere per i loro fratelli e sorelle testimoni del tuo amore attirando a te nuovi figli. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
Preghiera conclusiva a Maria

Aiuta, o Madre, la nostra fede! 
Apri il nostro ascolto alla Parola, perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, uscendo dalla nostra terra  e accogliendo la sua promessa. Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possiamo toccarlo con la fede.

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, quando la nostra fede è chiamata a maturare.

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto. Ricordaci che chi crede non è mai solo. Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, affinché Egli sia luce sul nostro cammino.

E che questa luce della fede cresca sempre in noi, finché arrivi quel giorno senza tramonto, che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore!

